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Un approccio integrato che va dalla Vision fino alla 

costruzione di un Prodotto
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• Breton produce inoltre impianti per la fabbricazione delle pietre composite.

• Negli anni '90 Breton è entrata nel settore dei centri di lavoro a controllo 
numerico ad alta velocità per metalli, diventando in pochi anni uno dei più 
importanti attori mondiali.

• Fondata nel 1963 da 
Marcello Toncelli e 
guidata dai figli Luca e 
Dario dal 2003

• Breton Spa conta oggi più 
di 700 dipendenti 

• Breton è leader nella 
costruzione di macchine e 
impianti per qualsiasi 
lavorazione industriale di 
marmo, granito e pietra.

L’azienda Breton



Centri di lavoro a controllo numerico per la pietra



Centri di lavoro a controllo numerico per metalli e resine



Bretonstone e Lapitec
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• Lo strumento di pianificazione Planning4



Premessa sulla gestione progetti
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Come cercare di consegnare il progetto ?

• C'è una lunga fase inziale 

di stesura dei requisiti

• Si fa subito una scelta 

scartando altre ipotesi 

solutive

• Non si può sapere se si è 

andati fuori strada se non 

alla fine perché manca 

una vista d’insieme

• Le correzioni in corso 

d'opera possono essere 

molto onerose perché vi è 

una sola possibilità di 

centrare la soluzione

Fonte : Lean Decomposing into Business Valuable Units 2013 - Jeff Anderson



Oppure ?

• Basta solo un'idea vaga 

per partire con i dettagli 

che vengono definiti 

quando necessario ("just 

in time")

• Ci si focalizza sul 

produrre una soluzione 

"grezza” fin da subito 

mantenendo sempre la 

vista d'insieme

• Si punta a fornire al più 

presto possibile una 

soluzione prototipo per 

avere un feedback

• Le correzioni in corso 

d’opera possono essere 

fatte al più presto e 

generano uno spreco 

molto contenuto

donna

in un contesto

pastorale

Fonte : Lean Decomposing into Business Valuable Units 2013 - Jeff Anderson



Sviluppo parallelo di «Soluzioni Concorrenti»

Consiste nello sviluppare in 

parallelo soluzioni tecniche 

alternative scartando di 

volta in volta le meno 

promettenti

In tal modo si contiene il 

fallimento perché basta 

tornare indietro al passo 

precedente.

E’ una modalità di 

limitazione dei rischi tecnici 

di sviluppo



I 4 domini del modello Cynefin e la complessità

Complesso
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Disordine Ordine

Cynefin framework by  Dave Snowden

la migliore praticapratica originale

pratica emergente buona pratica



Le due facce del progetto
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I limiti di dettagliare troppo il Gantt
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Dettaglio coerente 

con lo svolgimento 

lavori

Dettaglio eccessivo 

e non coerente con 

lo svolgimento lavori
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Le quattro metodologie di gestione progetti
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Il metodo a cascata con il diagramma di Gantt
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La gestione visuale Lean, Barashi – Visible Planning – Kanban Board
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Esempio di Kanban Board
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Il principio dello Scrum

Fonte: Felice Pescatore e “The New New Product Development Game” by Takeuchi and Nonaka. Harvard Business Review, January 1986

Lo Scrum è un processo di sviluppo iterativo ed 

incrementale suddiviso in tappe denominate Sprint

Lo Scrum è uno dei framework della metodologia Agile



Principi di base dello Scrum
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Project Management 2.0
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Integrazione  delle prospettive top down e bottom up
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Auto-organizzazione e metafora della tenda
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Il Carico Lavori Settimanale 

è la somma di quello di tutti 

i cartellini delle diverse attività 

e pianificati nella settimana 

selezionata

Attività

progetto A

Attività

progetto B

La gestione “multi tenda”



La WBS (Temi –Macroargomenti - Argomenti)
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La WBS a strati (Temi –Macroargomenti - Argomenti)

User Story Mapping
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Lo sviluppo di un 

nuovo prodotto in 

Breton



Lean + Agile + Comunità di Pratica in modalità community

Linea di Business Meccanica
Obeya Meccanica

Linea di Business Pietra e
Obeya Pietra

Linea di Business Agglomerato e
Obeya Agglomerato

Presidenza e Direzione 
Generale

Vendite Meccanica

Vendite Pietra

Vendite Agglomerato

Ingegneria Vendita 
Meccanica

Ingegneria Vendita 
Pietra

Ingegneria Vendita 
Agglomerato
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Team Community 
Acceleratori del cambiamento attraverso il racconto dei protagonisti (storytelling)

Community di condivisione della 
conoscenza

Lean + Agile
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Un pò di numeri
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110 persone in progettazione

230 ordini clienti all’anno su commessa (da 1 a 100 
macchine)

1200 macchine prodotte all’anno

100 macchine speciali/prototipali all’anno

18.000 documenti prodotti all’anno

20.000 disegni prodotti all’anno

20 progetti si sviluppo nuovo prodotto all’anno

800 post-it virtuali di pianificazione alla settimana



• Chi sono:

– Il comitato sviluppo nuovo prodotto «CSNP» composto da

• Presidenza e Direzione Generale: Luca Toncelli e Dario Toncelli

• Direzioni tecniche DSP e DSC (Saurin, Favaro)

– Capigruppo di competenza

– Eventuali altri dirigenti invitati (Direzione vendite, post vendita e 

produzione)

– Eventuali altre persone aventi interesse (venditori selezionati, 

tecnici …)

• Cosa fanno:

– Valutano le soluzioni presentate durante le riunioni di 

avanzamento lavori (gli Sprint Meeting) a cadenza costante, 

promuovendole o bocciandole e/o richiedendo ulteriori soluzioni 

alternative o evolutive

Gli stakeholders e Comitato Sviluppo Nuovo Prodotto 



• Il CSNP nomina il Project Leader (PJL) dello sviluppo di 

un nuovo prodotto con l’incarico di soddisfare le 

esigenze di tre clienti distinti, di cui uno esterno e due 

interni:

– Il mercato, le cui esigenze vengono raccolte dal Project Leader 

stesso, il quale descrive i requisiti tecnici del prodotto e ne 

definisce le priorità di sviluppo

– Il gruppo di progettazione, rappresentato dal CPR, che dovrà 

gestire il prodotto in termini di sostenibilità tecnica del prodotto

– La Presidenza e la Direzione Generale, che saranno 

interessate allo sviluppo del business ed alla marginalità relativa

Il Project Leader ed i clienti del progetto



Project Leader - Product Owner (PO)

• Identifica i requisiti di prodotto 

• Identifica il valore per l’utente finale

• Pianifica la Roadmap del prodotto (tabella di 

marcia)

• Ordina le caratteristiche del prodotto per valore in 

accordo con Team di Sviluppo e Stakeholders

• Collabora con il Team di Sviluppo e facilita la 

conversazione tra Stakeholders ed il Team stesso

• Coordina gli Sprint Meeting 

Agile Reloaded - Attribution-ShareAlike 4.0 International License

Il Project Leader (Product Owner della metodologia Agile):



Il Team di Sviluppo

• Siamo un team auto-organizzato

• Analizziamo, sviluppiamo, disegnamo, testiamo, 

creiamo contenuti: siamo “cross-funzionali”

• Ci aiutiamo, ognuno di noi ha una specialità e sa

come aiutare gli altri

Agile Reloaded - Attribution-ShareAlike 4.0 International License

Il Team Scrum ideale è composto da 3 a 9 persone



La fasi dello sviluppo di un prodotto

Funnel
Analisi di 
Fattibilità

Manutenzione 
Prodotto Software

Pre Progetto Fasi dello sviluppo di un Prodotto Hardware

Pre Progetto Fasi dello sviluppo di un Prodotto Software

0 1 2

0 1 2

Funnel
Sviluppo e Validazione 

Prodotto Software

Sviluppo Operativo Prodotto
(Progettazione, Sviluppo, Validazione e 

Industrializzazione Prodotto)

HW 

SW 



Sviluppo iterativo incrementale dei nuovi prodotti

Integrazione Scrum – Waterfall - Lean

Produzione/ 
Acquisizione 
Componenti

Montaggio 
e Collaudo

Validazione sul 
campo

SCRUM Waterfall

Ideazione e 
progettazione

Waterfall + Lean + SCRUM
(Flash Meeting)

SCRUM

• Gli Sprint avvengono con intervallo tipicamente bisettimanale

• Durante gli Sprint Meeting vengono presentate agli Stakeholder e al Project 
Leader le soluzioni elaborate dal team di sviluppo 

• Gli Sprint Meeting continuano anche durante le fasi di approvvigionamento 
e costruzione al fine di garantire il rispetto degli obiettivi di tempo e di 
costo.



Canvas della Vision di prodotto



Lean Canvas – Esempio Ultrix 1400 



Tabellone dei Flash Meeting al montaggio
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User Story Mapping
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Tabellone Kanban multi-progetto



Piano dei milestone
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I colori indicano il tipo di milestone



Il palo della tenda in formato digitale
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Personal Kanban Board - Task per assegnatario
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Ogni commento di un blog ha la possibilità di allegare documenti o di 

collegarsi dinamicamente a sistemi documentali esterni

Project Community - Commenti dei blog
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Area del Drag & Drop di 

File

Link attivo fa aprire 

una nuova finestra 

di consultazione nel 

browser

Creazione di un link 

a un documento o 

a un a pagina web 

o altro



Cruscotto degli indicatori di prestazione (KPI)
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Cos’è Planning4
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Planning4

è lo strumento di project 

management «ibrido»

Che
consente la gestione 

auto-organizzata di 

progetti complessi

Per
le aziende che sviluppano 

prodotti

le aziende che lavorano su 

sia in serie che a commessa

le aziende di servizi che 

gestiscono progetti 

organizzativi.



Cos’è Planning4
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Unicità di Planning4
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applicabili allo 

sviluppo di prodotti 

Hardware ed allo 

sviluppo di servizi, 

mantenendo attivo 

un piano dei 

milestone

di utilizzo di diverse 

metodologie durante le 

fasi di sviluppo

(esempio sviluppare il 

progetto con Scrum-

Agile e costruire il 

prototipo con 

Waterfall-Gantt…).

di 4 metodologie fra 

loro sinergiche 

(Waterfall-Gantt, 

Lean, Agile-Scrum, 

Project Community)



saurin.claudio@breton.it


